
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A Natale è usanza scambiarsi i doni. C’è il 

rischio di cadere a volte nella retorica 

della denuncia del consumismo nel quale 

comunque, chi più chi meno, siamo a 

diverso livello coinvolti. Consumismo che 

corrode, questo è vero, anche il 

significato più nobile del dono che ha 

una valenza sociale e affettiva non da 

poco. Difatti a chi di noi non piace 

ricevere dei doni? Soprattutto se 

pensiamo a chi ce li dona e con quali 

sentimenti ce li offre. Prescindendo dal 

valore economico che hanno i beni che 

vengono donati è interessante cogliere la 

valenza che ha il donare. Io dono un 

qualcosa perché nel donare manifesto la 

volontà di trasmettere alla altra parte 

quelli che sono le mie vicinanza, affetto, 

amicizia, amore. L’azione del donare 

apre le porte del proprio cuore, prima 

ancora di quelle del portafoglio, per il 

fatto che se il dono nasce da profondi 

sentimenti esso descrive cosa ci anima e 

muove. Chi dona è chi non pensa solo a 

sé stesso ma riflette con questa azione la 

voglia di comunicare e di entrare in 

comunione. Si dice l’espressione “donare 

col cuore” proprio per significare 

l’origine del gesto. Una delle peculiari 

caratteristiche rende il dono  

particolarmente bello è la sua gratuità. 

Quando il dono acquisisce questo 

aspetto esso prende tutto un altro 

colore e sapore. Difatti quando 

doniamo una cosa gratuitamente, 

prima ancora che la cosa-dono sia 

giunta al ricevente, gli abbiamo già 

donato l’amore con il quale gli 

vogliamo bene, pertanto l’amore è il 

dono originario da cui scaturiscono 

tutti gli altri doni. La modalità gratuita 

del dono fa sì che si voglia il bene 

dell’altra parte senza la pretesa di una 

corrispondenza. Si vuole bene all’altro 

perché l’altro è prezioso. Questo 

atteggiamento è capace di generare 

un circolo virtuoso per cui da amore si 

genera amore, da affetto si 

costruiscono comunione e relazione. 

Proviamo adesso a vedere questa 

logica del dono, come sopra è stata 

succintamente espressa, applicandola 

al Natale, dove Dio ci dona 

gratuitamente il proprio Figlio per dirci 

quanto ci ama e quanto ci desidera 

felici e salvati. Possiamo scoprire che il 

donare è una delle caratteristiche di 

Dio che nel Natale si manifesta in 

questa tenera e dolce offerta del Dono 

più bello che possiamo ricevere, Gesù.      

don Luca 

 

“Vuoi                    

un                  

dono?” 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 

“San Luigi Guanella”                                           

Cremia, Musso e Pianello del Lario 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 

Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 

particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 

varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 

dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 

un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione.  E’ prevista anche una 

speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 

Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col suono 

festoso delle campane.  

Meditazione 

L'angelo, che annunziava il mistero, volle garantirne la 

veridicità con una prova e annunziò alla vergine Maria la 

maternità di una donna vecchia e sterile, per dimostrare così 

che a Dio è possibile tutto ciò che vuole. Appena Maria ebbe 

udito ciò, si avviò in fretta verso la montagna, non perché 

fosse incredula della profezia o incerta dell'annunzio o 

dubitasse della prova, ma perché era lieta della promessa e 

desiderosa di compiere devotamente un servizio, con lo 

slancio che le veniva dall'intima gioia. Dove ormai, ricolma di 

Dio, poteva affrettarsi ad andare se non verso l'alto? La grazia 

dello Spirito Santo non comporta lentezze. Subito si fanno 

sentire i benefici della venuta di Maria e della presenza del 

Signore. Infatti «appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, esultò il bambino nel 

seno di lei, ed ella fu ricolma di Spirito Santo» (cfr. Lc 1, 41). Si deve fare attenzione alla 

scelta delle singole parole e al loro significato. Elisabetta udì per prima la voce, ma 

Giovanni percepì per primo la grazia; essa udì secondo l'ordine della natura, egli esultò 

in virtù del mistero; essa sentì l'arrivo di Maria, egli del Signore; la donna l'arrivo della 

donna, il bambino l'arrivo del bambino. Esse parlano delle grazie ricevute, essi nel seno 

delle loro madri realizzano la grazia e il mistero della misericordia a profitto delle madri 

stesse: e queste per un duplice miracolo profetizzano sotto l'ispirazione dei figli che 

portano. Del figlio si dice che esultò, della madre che fu ricolma di Spirito Santo. Non fu 

prima la madre a essere ricolma dello Spirito, ma fu il figlio, ripieno di Spirito Santo, a 

ricolmare anche la madre             Dal «Commento su san Luca» di sant'Ambrogio, vescovo 
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Vita di Comunità 
  

 Confessioni natalizie:                                                                                                                
Sabato 23 Dicembre, Pianello 10.00 - 12.00 - Musso 15.00 –16.30                             
Domenica 24 Dicembre, Cremia 15.00 – 16.30                                                                

 

 E’ in distribuzione il numero speciale di “Nazareth” col calendario delle celebrazioni 
di Natale. E’ presente anche la busta per le offerte a favore delle esigenze delle 
parrocchie. Le buste vanno consegnate direttamente al parroco o poste nei cestini 
delle offerte delle S. Messe.  

 

 S. Messe della IV domenica di Avvento e del giorno di Natale.                                                  
Data la vicinanza tra la IV domenica di Avvento e la solennità del Natale sono 
previste queste celebrazioni:                                                                                                        
IV domenica di Avvento                                                                                                          
Sabato 23 dicembre, prefestive ore 17.00 a Musso e ore 18.00 a Pianello.     
Domenica 24 dicembre, ore 09.00 a Musso, ore 10.00 a Pianello e ore 11.00 a 
Cremia                                                                                                                                                     
Solennità del Natale                                                                                                                                       
Domenica 24 dicembre,  S. Messa vespertina della vigilia ore 18.00 a Pianello,                       
S. Messe della notte ore 22.00 a Musso, ore 24.00 a Cremia e ore 24.00 a Pianello. 
Lunedì 25 dicembre, S. Messe ore 09.00 a Musso, ore 10.00 a Pianello, ore 11.00 a 
Cremia, ore 18.00 a Pianello.  

 

 Martedì 26 Dicembre, S. Stefano: S. Messe ore 09.00 a Musso, ore 10.00 a Pianello 
e ore 17.00 a Cremia 

 

 Mercatino caritativo: il mercatino caritativo fatto a Pianello ha raccolto offerte per 
€ 860, che sono state devolute in parte al Seminario diocesano e in parte al Banco 
Alimentare di Dongo. Si ringraziano i volontari e coloro che hanno contribuito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 17 Dicembre  
III domenica d’Avvento 
rosaceo 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
  
Pianello 

Salice Rosalia – Salice Dario e Anna 
 
Salice Gaetana  
 
Deff. fam. Durini – Regalini Giuseppe e Maria 

Lunedì 18 Dicembre   
Feria III settimana Avvento 
viola 

17.00 Musso                 
(S. Rocco) 

Longoni Guido e Virginia 

Martedì 19 Dicembre   
Feria III settimana Avvento 
viola 

09.00 
 
17.00 

Pianello 
(S. Anna) 
Musso 

Agnese 

Mercoledì 20 Dicembre  
Feria III settimana Avvento 
viola 

09.00 Cremia 
(cappellina) 

De Lorenzi Rinaldo ed Emerita 

Giovedì 21 Dicembre  
Feria III settimana Avvento 
viola 

17.00 Musso 
(S. Rocco) 

 

Venerdì 22 Dicembre  
Feria III settimana Avvento 
viola 

09.00 
 
 

Pianello 
 
 

 

Sabato 23 Dicembre 
viola 

17.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 

Bruno Comi e Marco Musatti – Melga Maria 

Domenica 24 Dicembre  
IV domenica d’Avvento 
viola 
 
 
 
S. Messe di Natale 
S. Messa della Vigilia 
 
S. Messa della notte 
 
S. Messa della notte 
 
S. Messa della notte 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 
 
22.00 
 
24.00 
 
24.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
  
 
Pianello 
 
Musso 
 
Cremia 
 
Pianello 

Grisanti Caterina  
 
Minatta Giovanni e Maria  
 
Tarelli Aldo e Gina – Lena ed Ercole 
 
 
Pro ammalati Comunità Pastorale 
 
Rita 
 
Cola Micaela e Alice 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                               

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  

http://www.comunitasanluigiguanella.it/

